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Domenica due pagine elettorali 
Martedì il programma del PCI 

Domenica II partite e la FGCI sono Impegna»! In un'altra grande diffusione Straw* 
dinaria. / Per l'occasione l'Unità pubblicherà un • Inserto elettorale di due pagine. 
Martedì pubblicheremo II programma efehorale del PCI. I compagni sono Invitati 
• preparare una larga diffusione. 

La sede romana della PC assaltata con la tecnica della guerriglia 

Commando di terroristi devasta e uccide 
nel cuore di Roma e si dilegua impunito 
Agguato mortale ai poliziotti: assassinato il brigadiere Antonio Mea, in coma un giovane agente, gravemente ferito un terzo - Almeno in dodici han
no fatto irruzione nella sede de mentre killer appostati li coprivano - Ammanettati i funzionari presenti, collocate e fatte saltare diverse bombe 

Una risposta 
all'altezza 
della sfida 

Il partito armato ha 
aperto la sua campagna 
elettorale annunciando col 
fatti — e quali tremendi 
fatti — prima ancora che 
con le scritte murali, il 
proposito di trasformarla 
in guerra civile. La gravità 
enorme del fatto di ieri a 
Roma è anzitutto qui: nel 
suo carattere di attacco 
militare nei cuore della 
Capitale, secondo quella 
che uno dei capi di « auto
nomia > chiama la < geo
metrica potenza > del blitz 
urbano. Non siamo più al
l'agguato ma al combatti
mento aperto condotto da 
una ventina di persone e 
finito con i poliziotti feri
ti a morte e i terroristi il
lesi e in fuga. Dovrebbero 
riflettere quei giornali e 
quei politici che sanno al
zare solo grida sulla < cri
minalizzazione > e trattare 
da visionari quel magistra
ti che stanno, bene o ma
le, indagando sul retroter
ra del partito armato. 

Piazza Nicosia dice che 
la scelta del terrorismo 
non ha nulla di simbolico: 
si vuole la guerriglia nelle 
città per trascinare lo Sta
to democratico in un con
flitto senza regole, per se
minare la paura. Intimidi
re il popolo e Indurlo alla 
fuga nel privato. Nell'im
mediato. la speranza è di 
provocare il 3 giugno un 
riflusso conservatore che è 
l'altra condizione ricerca
ta per < legittimare > uno 
stato di marasma e di in
governabilità del paese. Le 
grida anticomuniste che si 
sono levate ieri sera nel
la manifestazione indetta 
dalla DC e le concessioni 
alla demagogia e all'elet
toralismo fatte anche da 
Andreotti e da Fanfani 
non promettono nulla di 
buono, e confermano, pur
troppo. la preoccupante in
capacità del partito di go
verno di riflettere su se 
stesso e sui propri errori. 

Per fortuna della nostra 
democrazia il popolo non 
si lascia intimidire, e l'ha 
dimostrato anche questa 
volta. Ma se il terrorismo 
non può sperare di coin
volgere 11 popolo nel pro
prio disegno folle e rea
zionario. resta la sua ca
pacità di aggredire e di 
sconvolgere la convivenza 
civile e. alla lunga, le stes
se regole della lotta poli
tica e della democrazia. 
Resta, soprattutto, la de
bolezza delle strutture di 
governo dello Stato demo
cratico. 

E' qui che si pone la 
precisa, drammaticamen
te urgente questione di 
che cosa si deve fare per 
liberarsi di questo cancro, 
e di che cosa non si è fat
to finora: che è poi la 
questione centrale, vitale 
di come il Paese deve es
sere governato. 

Ieri — come un anno fa 
— è giunta alla DC la 
solidarietà sincera delle al
tre forze democratiche. 
Ma non vorremmo che i 
dirigenti della DC pensas
sero che quello della soli
darietà sia l'unico senti
mento della gente. Altri 
pensieri abbiamo sentito 
esprimere ieri nelle vie di 
Roma. E' proprio vero che 
il solo « fattore sorpresa > 
consenta l'umiliante suc
cesso di assalti come quel
lo di ieri? 

Abbiamo sentito dirigen
ti de romani invocare più 
preveggenza e durezza dal

le autorità. Ma perché non 
dirlo? La DC ha in mano 
il ministero dell'Interno e 
la guida politica e prati
ca dei servizi di sicurezza 
da trenfanni. Mette gene
rali del carabinieri nelle 
liste dei candidati. Deci
de, di fatto, essa se fare 
o non fare riforme dei cor
pi armati. Insomma: è 
l'unico partito che possa 
rivolgersi a sé stesso per 
« prendere i provvedimen
ti necessari > e per chie
dersi come mai non sono 
stati presi. 

Ancora l'altro Ieri l'on. 
Andreotti proponeva per 
il 4 giugno un governo mo
nocolore. segno che la DC 
si considera adatta a gui
dare da sola il Paese. Ma 
l'esperienza di questi an

ni non dice nulla? Né la 
DC può invocare l'alibi di 
non avere ricevuto da par
te nostra l'appoggio più 
leale, l'impegno più deci
so nella lotta al terrori
smo. Bisogna davvero cam
biare strada. Guidare il 
Paese In una situazione 
come questa non significa 
solo preoccuparsi di difen
dere il proprio potere. Si
gnifica dare fiducia alla 
gente, mobilitare energie 
popolari, e quindi unire 
gli italiani intorno a un 
governo che davvero 11 
rappresenti. La DC non è 
solo creditrice di solidarie
tà per essere stata cosi 

, vilmente aggredita; essa è 
anche debitrice al paese 
della certezza di essere ve
ramente governato. ROMA — Plana Nicosia dopo l'assalto del commando terrorista; tra la due auto, coperto, il corpo dell'agente assassinato 

La minaccia terrorista 
sul confronto elettorale 

Il pericolo denunciato dalle forze politiche - Nelle prime reazioni 
sdegno e solidarietà ma anche la richiesta di misure più adeguate 

ROMA — Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, ha rea
gito alla notizia dell'assalto 
terroristico di piazza Nico
sia con parole che interpre
tano meglio di molte altre i 
sentimenti della grande mag
gioranza dell'opinione pubbli
ca. < Non mi va — ha detto 
Ingrao. impegnato a Torino 
in un convegno della Federa
zione metalmeccanica sul ter
rorismo • — di ritornare a 
esprimere per l'ennesima vol
ta sdegno e dolore. Preferisco 
avanzare un'idea e un'esigen
za: che sì tengano in tutto 
il Paese migliaia e migliaia 
— sottolineo questa parola — 
di iniziative e di incontri co
me questo indetto a Torino 
dai consigli di fabbrica, con 
tutto U lavoro imponente che 
lo ha preceduto e l'altro an
cora più vasto che lo dovrà 
seguire ». 

Nel mondo politico — con 
poche eccezioni, comunque si

gnificative — le reazioni ap
paiono improntate a questa 
esigenza: al di là di una ese
crazione. di un cordoglio, di 
una solidarietà che non sono 
certo formali, come valutare 
politicamente il nuovo blitz dei 
terroristi? Quale strategia e 
quali strumenti efficaci occor
re opporvi, con un'urgenza in
dilazionabile? Se è vero, co
me osservava ieri : mattina 
uno dei pochi deputati pre
senti a Montecitorio in que
ste ore di battaglia elettora
le. che con l'attentato contro 
la sede DC < il terrorismo ha 
aperto la sua. di campagna 
elettorale », come impedire 
allora che la competizione de
mocratica venga pesantemen
te condizionata e conculcata 
da questa violenza atroce? 

Ingrao esortava ieri a ri
conoscere. e con franchezza », 
che iniziative come quelle sol-

(Segue in penultima) 

Anticomunismo 
a piazza 
Nicosia 

ROMA — Nella tarda serata 
i democratici-cristiani di Ro
ma sono tornati a manifesta
re in piazza Nicosia. sotto le 
bandiere e gli striscioni • del 
partito. Una folla disorienta
ta. drammaticamente animata 
da umori contraddittori atten
deva la parola dei massimi 
esponenti de. Sul palco, il se
gretario nazionale Zaccagni-
ni, il presidente del consiglio 
Andreotti, il presidente del 
Senato • Fanfani, assieme a 
Galloni, Macario. Bartolomei. 

Il discorso di Zaccagnini ha 

(Segue in penultima) 

Secondo le prime proiezioni sul voto inglese 

In vantaggio la Thatcher 
La giornata è stata segnata fino all'ultimo da una martel
lante campagna dei conservatori — Forte affluenza alle urne 

Dal ao&tro corrìspoadente 
LONDRA — Le prime proie
zioni sul voto in Inghilterra 
danno i conservatori in van
taggio. Secondo sondaggi ef
fettuati per conto di carie 
reti televisive il partito della 
signora Thatcher avrebbe una 
maggioranza da 15 a 60 seggi 
nel nuovo Parlamento. 

La convinzione di una net
ta vittoria conservatrice ha 
accenpagnato ieri le opera
zioni di voto dei 635 collegi 
uninominali britannici in quel
la che i commentatori hanno 
definito, a torto o a ragione, 
come una delle più importan
ti gare politiche del dopo
guerra. L'ipotesi iniziale, fin 
dall'apertura della campagna 
elettorale di tre settimane .e 
mezzo fa, sembrava aver tro
vato conferma con la pubbli
cazione degli ultimi sondaggi 
che dorano ieri un margine 

• di superiorità del 7% ai *to-
I rìes > ossia una possibile mag

gioranza parlamentare di cin
quanta seggi. Lo scrutinio, 
iniziato poco dopo le IO di 
sera, ha proceduto in molte 
località con maggiore lentez
za del solito per l'abbinamen
to con una tornata ammini
strativa (consigli distrettuali) 
beneficiaria, in questo caso. 
di un'affluenza senza prece
denti. 

La percentuale di parteci
pazione alle politiche generali 
del 1979 pare in/otti che sia 
molto alta. Già prima della 
apertura dei seggi elettorali 
si erano formate code di cit
tadini in attesa e, dopo due 
ore, aveva già votato un 10% 
degli iscritti. Dodici ore più 
fardi centrano annunciati i 
primissimi risultati: Glasgow 
Central, Cheltenham, GuUford, 
alcuni collegi di Londra. Con
ferme e smentite, situazione 
ancora incerta, prematuro 
ogni tentativo di stabilire una 
proiezione sull'esito finale, so
prattutto per quanto riguarda 

il fattore decisivo, ossia le 
proporzioni della eventuale 
maggioranza. Bisognerà dun
que attendere la conferma 
nella giornata di oggi. 

Frattanto è importante se
gnalare il massiccio consen
so d'opinioni a favore dei con
servatori, convogliato in cen
to modi dai mezzi di infor
mazione, fin sulla soglia della 
cabina elettorale. Il clima del 
€ cambio della guardia* — 
per oìusto o errato che sìa — 
si diffondeva sempre più men
tre era in corso la consegna 
delle schede dell'urna in ogni 
parte del paese. Nell'antici
pazione di un eventuale suc
cesso della signora Thatcher 
l'indice azionario alla City di 
Londra balzava in avanti di 
dieci punti. Appena due gior
ni prima, quando si era re
gistrata la constatazione che 

Antonio Bronda 
(Segue in penultima) 

ROMA — Un assalto armato | 
contro la sede della DC roma
na, un agguato mortale agli 
agenti della polizia che per 
primi sono arrivati sul posto. 
I terroristi delle Br hanno 
agito almeno in venti, nel pie
no centro - di Roma, in una 
piazza piena di gente e di 
traffico: hanno ucciso un bri
gadiere di PS e ferito in mo
do gravissimo due poliziotti. 
uno è in coma in una camera 
d'ospedale, un « coma irre
versibile » dicono : medici do
po aver fatto tutto per sal
varlo. I criminali sono riu
sciti a fuggire tra la folla 
terrorizzata, continuando a 
sparere e dileguandosi per i 
vìcoli del centro e sul lungo
tevere; i posti di blocco e le 
ricerche con gli elicotteri non 
sono serviti a nulla. L'infame 
impresa è stata siglata con la 
stella e la scritta Br, tracciata 
sui muri del comitato romano 
dello scudo crociato. Un nuovo 
terribile, criminale episodio In 
une città già tragicamente col
pita dal terrorismo « rosso > e 
da quello fascista ma che an
che ieri, con la manifestazione 
unitaria di piazza S. Giovanni. 
ha dimostrato di saper reagire 
e rispondere all'attacco dei ne
mici della democrazia. 

L'assalto del commando bri
gatista è avvenuto ieri matti
na, con un piano preparato nei 
minimi dettagli a tavolino, con 
freddezza e ferocia. Non une 
e azione dimostrativa >. ma 
una vera e propria trappola 
tesa alla polizie: si pensa che 
la prima segnalazione che ha 
fatto correre gli agenti a piaz
za Nicosia. dove si trova il 
palazzo del comitato romano 
de. sia stata ratta proprio dai 
componenti del commando. 
Una ipotesi confermata anche 
dall'accurato schieramento dei 
killer armati, sparpagliati in 
tutti gli angoli della piazza, 
mescolati ai passanti, nasco
sti dietro le auto parcheg
giate. 

Tutto inizia alle 9.40. La se
de del comitato romano della 
DC affaccia il suo portone 
all'angolo tra via dei Soma-
schi e piazza Nicosia: a quel
l'ora all'interno si trovano al
cuni impiegati e qualche espo
nente del partito: la sorve
glianza è ridottissima, un por
tiere affiancato da un agen
te in divisa dentro il palazzo. 
fuori non c*è nessuno. 

La prima ad entrare è una 
ragazza, sui vent'anni con un 
basco in testa, vestita elegan
temente. Si avvicina al por
tiere e chiede dov'è un uffi
cio (la Citta dei ragazzi, una 
istituzione religiosa che ha se
de nei piani superiori). Die
tro di lei spuntano gli altri. 
E' questione di attimi, alme
no dieci o dodici terroristi en
trano nel palazzo, qualcuno 
rimane sul pianerottolo altri 
salgono le scale. Il poliziotto 

Roberto Roscani 
' (Segue a pagina 5) ' 

Unità e vigilanza 
delle forze popolari 

L'assalto armato di un gruppo di criminali contro 
la sede provinciale romana della Democrazia Cristiana 
rappresenta un passo ulteriore nel vasto disegno rea
zionario diretto a colpire le istituzioni, e a determinare 
nel Paese un clima di guerriglia. E' evidente e dichia
rata l'intenzione di creare il caos allo scopo di impe
dire il normale svolgimento della campagna elettorale, 
di impedire ai cittadini di esprimere democraticamente 
la propria volontà. Il Partito comunista manifesta il 
proprio cordoglio e la propria solidarietà alle famiglie 
degli agenti colpiti dal piombo dei delinquenti. • Più ; 
che mai indispensabile, di fronte ai rinnovati e san
guinosi attacchi degli avversari giurati della nostra 
democrazia, è l'unita, la vigilanza, la salda risposta 
delle forze del lavoro, delle forze popolari. I criminali 
tendono a disorientare le masse, a suscitare un'atmo
sfera di timore e di incertezza in un momento parti
colarmente delicato della vita nazionale. Ciò fa unica
mente il gioco dellu forze più arretrate e reazionarie 
interne ed internazionali, che nell'ombra sostengono e 
foraggiano i gruppi eversivi. A questa vergognosa trama 
risponderà, come sempre, la volontà del popolo italiano, 
dando ' pieno e solidale appoggio alle forze preposte 
alla difesa dell'ordine. Occorre che i partiti democratici 
si adoperino congiuntamente per garantire una campa
gna elettorale condotta nella legalità, nella sicurezza, 
nella reciproca tolleranza. , -

Condannare, isolare, sconfiggere 1 nemici della 
Repubblica! 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Indetta dai sindacati nel Paese 

Un'ora di sciopero 
Roma: i lavoratori 

a San Giovanni 
Sei ore dopo l'assalto alla 

sede della DC romana e 1' 
assassìnio di un agente di 
polizia, tutto il paese si è 
fermato. Alle 16 è iniziato lo 
sciopero generale di un'ora 
indetto dalla federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL in ri
sposta al nuovo, criminale 
attentato terroristico. 

A Roma decine di migliala 
di lavoratorS. dalle fabbri
che dagli uffici, hanno riem

pito piazza San Giovanni. Sul 
palco, assieme ai segretari 
generali dei sindacati unitari. 
c'erano i dirigenti dei partiti 
democratici: i compagni Enri
co Berlinguer e Paolo Bufali-
ni. il segretario della DC, Be
nigno Zaccagnini. e del PSI. 
Bettino Craxi. Presenti anche 
i rappresentanti delle ammi
nistrazioni democratiche della 
città, della provincia, della 
regione. A PAGINA 10 

Colpo di pistola contro l'agente 
di guardia alla casa di Zaccagnini 

ROMA — Breve sparatoria, «anta feriti, lari poco dopo la 21 
sotto l'abitazione del eegretario dalla DC, Zaccagnini (cha non 
si trovava in casa), in via dalla Camilluccia 551. Da un'auto 
in corsa è stato sparato un colpo di pistola contro un aganta 
chs si trovava di eorvaglianta nai prassi dall'edificio. Questi 
ha risposto con una raffica di mitra andata anch'essa a vuoto. 
In tutta la zona sono immediatamants acattata la ricerche. 

ROMA — Zaccagnini • Berlinguer sul palco dalla manifa-
stazione a San Giovanni 

All'assemblea della Confindustria 

Duro attacco di Carli ai sindacati 
Un discorso contraddittorio - Giudizio positivo sui risultati raggiunti nel '78 
grazie alla politica di solidarietà - Critica alle leggi di questi ultimi tre anni 
ROMA — Un attacco molto 
duro ai sindacati ed alle piat
taforme contrattuali: una va
lutazione contraddittoria della 
situazione politica, con un giu
dizio positivo sui risultati eco
nomici raggiunti nel *78. gra
zie alla maggioranza di larga 
intesa democratica, ma nega
tivo sulla attività legislativa 
del governo di solidarietà na
zionale. E' questa, in sintesi, 
la sostanza della relazione che 
Guido Carli ha tenuto ieri al
la assemblea annuale della 
Confindustria. 

E' stato, quello dì ieri, l'ul
timo discorso «dì merito» 
dal momento che — e Carli 
lo ha confermato — l'amo 
prossimo, alla scadenza del 
mandato, la sua sarà solo 
una relazione di commiato. 
Le presenze nell'Auditorium 

(Seque Tn penul t ima) 

ALTRK NOTIZIE A fWÒT~7 

// compagno Luciano Bar
ca ci ha rilascialo la seguen
te dichiarazione: 

La correttezza formale del 
discorso di Giudo Carli non 
può nascondere la durezta 
dell'attacco mono ai sinda
cali nello «forzo dì rinsal
dare* nel vìvo dello «contro 
contrattuale • alla vigilia 
delie elezioni, un legame 
con le forze pia retrive che 
ritardano e impediscono lo 
svolgimento stesso della trat
tativa sindacale. 

Con una volata confusio
ne fra contestazione di spe
cifiche modalità dell'infor
mazione, aulle qaali la di
scussione è ovvi amente le
gittima, e contestazione del 
diritto slesso all'informazio
ne, Carli ha di fatta ritta-

Dichiarazione 
di Barca 

dito l'opposizione globale 
della Confindustria alla pri
ma parte delle piattaforme 
contrattuali • ciò proprio 
nel momento in cui chiede 
poi agli operai di tenere 
maggiore conto dei proble
mi dell'accumulazione. 

Al duro attacco contro i 
sindacati si è aggianto l'at
tacco all'intera prodazione 
legislativa degli aitimi 3 an
ni, produzione individuata 
come responsabile dì ' lotti 
gli errati comportamenti del
l'esecutivo • del potere giu
diziario. 

Colpiate «al diacone la 
clamorosa contraddizione tra 

la critica alla politica di so
lidarietà nazionale e il ri
conoscimento sia dell'impor
tanza dei risultati economici 
conseguiti dalla maggioran
za di larga intesa (Carli, 
esagerando, ha parlato ad
dirittura di nuovo miracolo 
economico), sia della ne» 
cessiti di realizzare un nuo
vo largo consenso attorno 
alle scelte da compiere per 
contrastare le incalzanti mi» 
nacce inflazionistica a re* 
censiva. Colpisce anche, tra 
altre incoerente, la contrada 
dizione tra l'attacco portato 
in nome dell'impresa al di
spotismo burocratico e i l 
contemporaneo attacco alle 
leggi che «i «ono «forzata 
dì bonificare le giungle dal* 
le quali tale dispotiamo trae 
orìgine. 


